
MUNICIPIO DI P,AI,]]R\,IO
VIII CIRCOSCRIZIONB

Verbale della seduta di prosecuzione del giorno 30/01/2018

L anno duemiladiciotto il giorno fenta de1 mesc di gcnnaio, giusta convocazìone del Presidente
Marco llrasca Polara (prot. n. 65506/02-16 dcl 24/01/2018), si ò rìrÌnito in seduta dì prosecuzione
nell'aula consiliare "Libero Grassi" dclla VIII Circoscfizione, sita in \ia l. l:ileti n. 19. iÌ Consiglio
Circoscrizionale per procedcrc alla tratlazione degli argomentì iscrilti all'O.d.C.
Alle orc 12.10, constatata I'assenza pel motivi istituzioùàli del Prcsidente, il Consigliere Di
Napoli, più anziano per loti, assistito dal Segretario dott.ssa Conforti, dispone l'appello al

termine deÌ quale, oltre lo stesso, rìsultaùo plesenti ì segucnti n.4 Consiglierit D'Alia, Golernàle'
Romano e Schembri (presenti n. 5); verificata la sussislenza del nunefo legale dichiara aperta la

seduta.

Il Consiglio, su propostr dcl Presidente Di Nàpoli, nomina scrutat'ori i Consiglieri D'Alia,
Romano c Govcrnale.
ll Presidcntc Di \apoli dicliala dì fresentare. in clualità di Consigliele. n. 3 nrozioni aveùti
rispcttivamcntc ad og geIto "Crcat:iane senso di itlt tiat roldtorio in piazz(t Acquasanîd, con rel(tlit,Ll
colkttttzione dellat cartcllotiittica stradale. totl ínsresso du ria 1tnm. Ri:zn". "(reazione bike-
thdring nelld pidzzd ,1cqud"^.D1ta" e "RiLtlli\-a.ione i)nlanellú presenle nelld tilla di piazza
AcqtLasantct'.
Il Consigliere Governale, chiesta e ottenuta Ìa paroÌa. prcscnta una mozione avente ad oggetto

"IIhuninuzione di viu Ahruzzi".
Alle ore 12.15 entra in aula il Presidente (prcscnti n.6).
Il Consigliere Di Napoli, unitamenle ai Consiglieri GoYernale e Schembri, chiede il prelicvo del
plìnto n. 34 all'O.d.G. avente ad oggctto ",\1o,'irr?e a.lirnta del Consiglicrc Di Ntq]oli aretlle ud
oggetto: RilAcinlenlo tnctnro slrdtldle tÌi tiu \lontepellegrino angolo con |id Bíagio Peît'acclli".
\isto il caÌattere di urgcnza che ri\.este 1'argonento.
Il Presidente, verificato che non \'i sono interr,enti né làr'oreroìi nc contml.i alla lichiesta. ponc Ia
stessa in votazione per alzata di nlano.
T-'esprcssione del Voto ha il segllente esito:
Dresenti n.6
lotanti n.o
astenutl ncssuno
lhvorevoli n.6
contrari nessuno
Il prelievo è appÌoVato all'unanimilà dei preselltì.
Il Presidente invita il Coùsiglierc Di Napoli, i1l qualità di fimatado delia moziolc, a illustrare la
slcssa,
Il Consigliere Di Napoli ri1èrisce che il manto stradale della via lvlontepel legl in o rerqa in precarie
condizionì a causa dei lnancati iÌìterventi di naùutenzione; pertanto sono pleseDti a\'\'allamenti clìe
polrebbero dcgcncrare in loragini e che sorìo causa di rumori molesti ai passaggio ficqucnte cli

mezzi pesanti: peftanto chicdc il rit'acinrento urgente del sucldctto t'nanto stradale.
Alle ore 12.20 entra in aula il Consiglierc Palumbo (prcsenti n.7).
Il Presidente dichiala aperta la discussione generale.



Il Consigliere Schcrnbri. chiesta e oftenuta la parola. ritiene chc ìl distàcimeùto del manto stradalc
dclla via in qucstione sìa causato d.rlla sosta prohùlgatà dci lnezzi pesanti che transitano
liequcntemente per il ricino \lercato Ofioîruttlcolo; cluindi. sottolineando che la via presenta
nLLùercsc altle problernatìche quali quella dei rifiuti e quella delJ'illuminazione pLìbblica
insulÎcientc. chiede che si intcrvensa per regolamenrarc la sosta dei suddctti mezzi pesanti che
provocano anche irlquinaÌÌlento acustico e atmosferico.
Alle ore 12.25 entra in *ula il Consigliere Amore (presenti n. 8).
ll Presidente osserva che la corsia individuata rlal Consigliere Di Ntpoli non sembra coinvolta
dalla sosta dei mezzi pcsanti.
Il Consigliere Di \apoli ribadisce che. cone da sopralluogo effcttuato personalmente. inezzi
pesanti sostano sLì entrambj i latl de11a careggiata: dichiara iùoltre di condividere quanto espresso
dal Consigliere Schembri rna, ad inteEazione della propr'ìa esposizione. precisa che l'uÌtimo
inter\enîo di rifacimento del manto stradale in qucstìone risale al 1990.
ll Pr€sidente, \'erificato che non !i soÌ1o ulteriori rìchicste d'iùtel\'ento diclÌiara chiusa la
discussioue generale e pone in votazione la mozione per alzata di mano.
L'cspressione del volo lìa il seguente esito:

Presenti n. 8
votanti n. 8

astenùn ncssuno
favorevoli n.8
contrarl nessuno
I-a nìozione è appr-ovata all'unanimità dei prcscnti.
Il Presidente là nolare che \.i è stato un errore nella numerazione dei pLrnti de11'O.d.G. e che
co1lìuÌ1que nessuna nozione risuha non iscritla; quindi. sentiti i Capigluppo e visto il carattele di
Lrrgenza che dveste I'argomcnto, ploponc il prelier,o del pLìnto n.35 all'O.d.G. a\,ente ad oggetto
"Ifozione tt fìrna del (lonsigliere PalLunho: lerifìca dellu stuhilità e potdtLtra dei.fìcus.1 ditilot.l
el nctlciapiede di via iv[archest: di filkthiunca all'oltezza del cit,ico 29"; vcificato che non vi

sono intervelÌti né favorevoli né contrari alla clÌiesta. pone la stessa in votazione per alzata di
mano,
L'espressione del voto ha iÌ seguente esito:
presenti n.8
Iotanli n. ll
astenuti ncssuno
lhvorevoli n,8
conlran nessuno
Il prelievo è approvato alL'unanimità dei prcsenti.
Il Presidente invita il Consiglicre P.lumbo, in qualità di firmata o deÌla mozione, a iliusrrare la
slessa,

Il Consigliere Palumbo fa presentc di avclc raccolto lc scgnaìazioni dej cjttadinj chc lamcntano
una fortc ìnclinazione dei tronchi dì dùe grandi fìcus. piaÌÌlumati molto vicini tla loro, in via
Marchese di Villabianoa; inoitre i rami e le fionde sporgono a ridosso dei balconi de11e abitazioni
deì \'icino palazzo osculando la lùce e la \,lsùale: perla.ùto chiede che venga verihcata la stabilità dei
suddetti troncii e che \,enga lalutata l'opportruità dello s1òltimcnto delle clriome anche a1 fine di
aìlegge rne il peso a trLteÌa della putrblica incolumità.
Allc ore 12.35 entra iù àula il Consiglicr.e Longo (presenti n. 9).
Il Presidente dà lettlra della nozione e segue dibattito infonnale sull'argomento; quìndì. I,erilicato
che non vi sono ichieste d'inter\:ento, pLlne ir votazione. per alzata di lnano, 1a mozione ttaîtata.
L'esplessione del roto ha il seguente esjto:
presenti n. 9
votanti n. 9

astelrutr nessuno



favorevoli n.9
contran nessuno
La nozione è approvata all'ùnanimità dei lrcscnti.
Il Presidente. sentìtì ì Capigruppo e vista l'attinenza con la tematica della mozionc appcna tlattata,
propolÌe il prelielo del punlo n. 33 aìl'O.d.G. avente ad oggefto "lTtrione a fìrma del Cansigliere
Palumho; Polulura alherí nessi at.Jinlord in pittz:tt !)iocloro Siculo l ngo Ì/ ùurcídpiedi ddl ci.t,ico
I ul tit,ico 1". quindi, r'erificato c1'le 1'lon \i sono inten'enti né làvorevoli nc contrari alla richiesta,
pol1e Ìa stessa ilÌ \'olazione per aLzata di n'ìaùo.
L'espressione del voto ha il segucntc esìto:

Presenti n. 9
votanti n. 9

aslenutr ncssuno
làvoreyoli n.9
conlran nessuno
Il prelievo è approvato all'unanimità dci preseuti.
Il Presidente invita il Consiglicre Palumbo, in qualìtà di fimatalio de11a mozione, a illustrare la
stessa,

II Consigliere Palumbo spiega che le lionde delle albelanìre in piazza Diodoro Siculo, durante il
peliodo dclLa vegetazione. si spingono firro aì balconi dci palazzi vicini costituendo un îacilc
passaggio verso le abitazioni per útti e anjmali molcsti come segnalato dai residenti; plecisa di avcr
scelto di prcscntare la mozione in qucsto pcriodo invcrÍra1e auspicando che sia il momento piu
adatto per procedere alla potatura richiesta.
Il Presidente fa notale che sarebbe pfeièribiÌe presenta.re lc clieste di tal genere prima dclLa
programmazione degli intcncnti predisposta. in base a1la s|agi(nre. dai soggctti compctcnti; qrÌincli
dichiara apcrla 1a discLLssione generale.
Il Consigliere Schembri, cliesta e otlenrfa liL parola, preau]Lu]cia f intento di presentare una nota
peÌ richicdcre ùn interr.ento sullc alberatuÌe in r'ia S. Cuccia angolo via Alessio Di Gioranni visto
che le liondc uggiungono i balconi a talc prutto da impedire. in alcùni casi. la chiusura delÌe
inrposte; ritiene inoltre che in caso dì grar,i disagi ai cùtadini. qualì qucllo apperla rjferito. immì
vadano recisi indipendentemente dal rispetto dcl pcriodo delle potalure.
Il Presidente fa rotare che è compito dei tecnioi addetti al servizio valùtare quale genere
d'intencnto attlLaÌe.
Il Consigliere Schembri ú1ieùe che ilt casi dì emer.genza olvel.o quaÌìdo viene mcssa a rischio
l'incolumità deì cittadini. bisoena iÌrterr,enire mcttcndo in secondo piano le esigcnze delle
alberaturc.
Il Presidente 1à notare che. in base a quanto esposrc dal Consigliere Schcmbri. non sono statc
segnalate situazionj di rischio per I'incolurrirà dei cittadiùi; segue inl'ormale dibattito sulla tcrnatica
al termine del qualc. verificato che non vi sono ulteriori r'ìclieste d'intervento pone in votazione.
per aÌzata di mano, 1a mozione traltata.
L'espressione del voto ha il seguente esitol

Presenti n. 9
votanti n. 9

aslenulr nessuno
làvoreyoli n.9
contràri nessuno
La mozione e appfolata aLl'unaDinità dei presenti.
Àllc ore 13.00 il Presidente, dopo avere invitato il Vice President€ Longo a presiedere la
seduta, esce dall'aula per motivi istituzionali (presenti n.8); a1 medesimo orario il Presidente
Longo, sospende la seduta pel ciÌìque ùinuti aì finc di rishbilire lc condizioni ìdonee al prosieguo
dci lai ori: alle orc 13.25. assistiro dal Segr.etario dott,ssa Conforti, dispone l'appello al terÌnine
dcl rlùale, oltre lo stesso. risultano presenli i seguenti n. 7 Consiglierì: Amorc. DlAlia! Di Napoti,



Governale, Palumbo, Romano e Sch€mbri (presenti n.8); \'erilìcata la sussistenza del numero
legaÌe dichiara aperta la seduta c. senriti i Capigruppo. propone il prelievo del punto n. 25 all'O.d.G.
avente ad oggetto ",llozione u fìrnta del ( onrígliere .1tnare. "SisÍemttzione e ripristino nalrciatpjede
ìn via Li. Giot dano" ^ quindi, r.elificato che non vi sono inter\,cnti né làtorevoli né contrari alla
richiesta, pone la stessa in votazione peÌ alzata dì mano.
L'cspressione del voto lìa il seguente esito:
prcsenti n. 8
yotanti n. 8

astenuti nessuno
favorevoli n.8
conttari nessuno
Tì 1'rclicro èrpprorar, al u rrrrin'i..roei lrs.erri.
Il Presidentc Longo invita il Consigliere Amore, ill qualità di fimataio clclla mozìone, a illustrar.e
la stessa.

Il Consiglicrc Amore segnala che iù 1ia L.mberto Ciordaro il marciapiedi risulta essere allo stesso
livcllo del n]anto stradale; tale situazione agelola 1a sosta delle auto impedelldo così il passaggio
dei pedoni; inoltre segnala che qrÌanclo plovc si formano pozzanghcrc molto estese: per qùanto
esposlo, clÌiede il ripristino del marciapiede.
II Prcsidente Longo dichiafa ape a 1a discussione generale: segùe dibattito informale
sull'argomento; quìndì, verificato chc non vì sono ulter-iori richicstc d'intelvcnto, pone in \otazioùe
per alzata di úano la moziule trattata.
L'esprcssìone de1 r,oto ha il segueÌlte esito:
presenti n.8
votanti n. 8
àstenuti nessùno
lhvorcvoli n.8
conlrarl nessuúo
T.a mozione è approvata all'unaniùità dei preseùti.
Il Presidente Longo. sentiti iCapigluppo e \ista l'àlrinenza con la tematica appcna traftata.
propolre il prclievo del punto n. 24 all'O.d.G avellte ad oggetto "Mozíone a fìnna del ('onsigliere
SchenbfÌ: "Rifttcimenlo tnonto stt'oddle ncllc tie EnpedocLe, del tnedica. Ani le Sunte, e \.icalo
Forno /Qudrtíet e ?olitctit11tl ) " ; rluiudì. \'eriúcalo che non vi sol]o inteNenti né favorevoli né
contrari alla richìesta, pone la stessa in totazìone per alzata di ntano.
L'espressionc del voto ha il scguente esito:
prcseùti n.8
vofanti n. 8

astenull nessuno
favorevoli n.ll
contrari nessùno
I1 prelievo è appror,ato all'Lmanimità dei presenti.
Il Presidente Longo invita il Consigliere Schembri, in qualità di firrnatario della mozione, a

illustrarc Ia stessa.

Alle ore 13.33 il Consigliere Governale esce dall!aula (presenti n. 7).
Il Consigliere Schembri fa presente che i Vicoli limitrofi alla \'ia Empedocle lelsano iÌì una
sjtùazione "quasj da terzo mondo"; irtàtti il Ìnanto stradalc è gra\,emente dissestato c. in caso di
pioggia. sì forùrano allagamenti che coinlolpono anche Ìe atritazioni dei piani terra, in particolar
modo quando le caditoie sono ostruite: iùol[-e lo sfaìdamento deÌl'asîa]to ò causa di nùmel.osi gfavi
incidenti stradali c1Ìe coinvolgono soprattutto nloto\eicoli; perlanto clìiede il dfacimento dell'intero
manto stradale.
Il Presidente Longo, dicliarata aperta la cìiscussìone genetale e \.erificato che non \:i sono richieste
d'inter\ento al rigùardo, ponc la mozione trattata in lotaziol'Ìe per aÌzata di manc.



L'espressione del \ oto ha il segùenle esjto:
presentr
votanti
astenuti

n.8
n.8
nessuno

favorevoli n. g
contrari
La mozione è approvata all,una!
Alle ore 13,,15, il presidente Lo

II
Dott.ssa

dei presentl.
sentiti i Capigruppo, dichiara chiusa la secluta.

Il Presidente
Mjchelaneelo Dj,N

fr'fu6'ff
Il Presidenfe

nessuno

Vl^"
A'teglfre{7{ala.a

Il Presidente
Marcello Longo
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